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Oggetto: chiarimenti 12 ore di riposo prima di partire in missione  

 

Le OO.SS. CGIL, CISL, UIL e CONFSAL di Lecce, hanno inviato alla S.V. due note (prot 1U del 28.06.2016 e 

prot. 2U del 03.09.2016, entrambe pubblicamente visibili sul profilo Facebook di una di queste) denunciando 

che personale qualificato, nello specifico il C.S. Giancarlo Capoccia, non aveva rispettato le 12 ore di riposo 

prima di partire in missione nelle zone colpite dal sisma Italia Centrale in quanto impiegato, la sera 

prima, in un servizio di vigilanza 20.30/23.30.  

 

In occasione della riunione sindacale del 07 settembre 2016 questa O.S. CONAPO, Sindacato Autonomo 

Vigili del Fuoco, chiedeva alla S.V. di conoscere la norma secondo la quale debba essere rispettato un 

determinato tempo di  riposo (12 ore) tra un servizio di vigilanza e l'invio in missione. 
 

Mentre l’amministrazione da Lei diretta, in sede di incontro, non ha fornito alcuna risposta, l’O.S. UIL 

continuava a chiedere chiarimenti (verbale sindacale del 07.09.2016) e ad accusare il C.S. Giancarlo 

Capoccia di non aver rispettato le 12 ore di riposo previste, sancite, a dire del segretario provinciale UIL 

Alessandro De Giorgi, dall'art. 31 del CCNL 2002/2005 comma E. 

In cuor nostro speravamo che la stessa amministrazione si fosse documentata verificando non solo che 

non esiste nessuna norma che indichi un tempo di riposo di 12 ore tra un servizio di vigilanza  e l'invio in 

missione (per calamità) del personale vigilfuoco, come più volte detto dal CONAPO, ma anche che quanto 

dichiarato, in seno di riunione dal segretario UIL De Giorgi Alessandro, non poteva essere applicato al 

personale del CNVVF semplicemente perchè l'art. 31 comma E del CCNL  2002/2005 riguarda 

esclusivamente il personale impiegato nell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli dello Stato e 

nulla ha che vedere con i Vigili del Fuoco. 

Per quanto sopra, il CONAPO Le rinnoviamo la richiesta (già messa a verbale nella riunione del 

07.09.2016), di estendere l'indagine informativa in corso nei confronti del CR interessato a tutti i servizi di 

Vigilanza e Boschiva effettuati dall’inizio dell’anno. Ciò considerando che le persone chiamate in causa 

sono entrambe appartenenti alla scrivente O.S., per evidenti motivi di equità e trasparenza ed anche al fine 

di porre assicurazioni chiare che non sia in atto un’attività antisindacale nei confronti della nostra sigla. 

 
Nell’attesa di un Vostro riscontro l’occasione mi è gradita per porgere distinti saluti                                                                                                                         


